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DATI RELATIVI ALLO STUDENTE
NOME E COGNOME: ...........................
NATO/A IL ....../……/...... A.......................................
TEL: ................................
E-MAIL...................
CLASSE:……………… SEZIONE:…………
NAZIONALITÀ ……………………………………….
LINGUA PARLATA IN FAMIGLIA ……………………………………
LINGUA DI SCOLARITÀ NEL PAESE D’ORIGINE ……………………….
ALTRE LINGUE STUDIATE …………………………………………
DATA DI INGRESSO IN ITALIA ………………………..
SCOLARITÀ PREGRESSA REGOLARE	                   □SI □NO
SCUOLE E CLASSI FREQUENTATE IN ITALIA ……



1.1 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (INDICARE CON UNA X)


· A. STUDENTE NAI (SI INTENDONO GLI STUDENTI STRANIERI INSERITI PER LA PRIMA VOLTA NEL NOSTRO SISTEMA SCOLASTICO NELL’ANNO SCOLASTICO IN CORSO O IN QUELLO PRECEDENTE)

· B. STUDENTE STRANIERO GIUNTO IN ITALIA NELL’ULTIMO TRIENNIO (SI INTENDONO GLI STUDENTI CHE HANNO SUPERATO LA PRIMA ALFABETIZZAZIONE MA ANCORA NON HANNO RAGGIUNTO QUELLE COMPETENZE NELLA LINGUA ITALIANA TALI DA POTER AFFRONTARE LE MATERIE DI STUDIO)

· C. STUDENTE STRANIERO CHE PUR ESSENDO IN ITALIA DA PIÙ ANNI – OLTRE IL TRIENNIO- 	TROVA ANCORA DIFFICOLTÀ NELLA LINGUA ITALIANA ED IN PARTICOLARE IN QUELLA DELLO STUDIO









2. OSSERVAZIONE
2.1 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO: 
PARTECIPAZIONE E MOTIVAZIONE, ATTEGGIAMENTI NON VERBALI E INTERAZIONI VERBALI

	SI	NO	IN PARTE	OSSERVAZIONI
COLLABORAZIONE TRA PARI				
COLLABORAZIONE CON GLI ADULTI DI RIFERIMENTO NELL’AMBIENTE SCOLASTICO, DOCENTI, MEDIATORI, DOCENTI DI L2					
MOTIVAZIONE ALLO STUDIO	 (È MOTIVATO AD APPRENDERE, RICHIAMA ATTENZIONE, CHIEDE SPIEGAZIONI, FA DOMANDE)				
INTERAGISCE NEL PICCOLO GRUPPO				
STA IN DISPARTE NON PARTECIPA				
INTERESSE PER LE ATTIVITÀ SCOLASTICHE				
RISPETTO DELLE REGOLE				
AUTONOMIA PERSONALE 	(ES. È 	AUTONOMO NELLA GESTIONE DEI MATERIALI/STRUMENTI DURANTE LA LEZIONE IN CLASSE, NEI LABORATORI, IN PALESTRA ECC.)				
CHIEDE AIUTO AI COMPAGNI				
CURA DEL MATERIALE				
FREQUENZA REGOLARE				






2.2. STILE COGNITIVO
· PRIVILEGIA LA CORRETTEZZA FORMALE DEI PROPRI ENUNCIATI E IN CASO DI INCERTEZZA NON SI ESPRIME

· SI ESPRIME CON TUTTI I MEZZI 	LINGUISTICI A SUA DISPOSIZIONE PRIVILEGIANDO LA PARTECIPAZIONE ALLA 	CONVERSAZIONE INDIPENDENTEMENTE DALLA CORRETTEZZA FORMALE E DAL TIPO 	DI COMPITO RICHIESTO

2.3 NELLO SVOLGIMENTO DI UN COMPITO ASSEGNATO A SCUOLA:
GRADO DI AUTONOMIA:
□ INSUFFICIENTE
□ SCARSO
□ BUONO
□ OTTIMO

· 	RICORRE ALL'AIUTO DELL'INSEGNANTE PER ULTERIORI SPIEGAZIONI
· 	RICORRE ALL'AIUTO DI UN COMPAGNO
· 	UTILIZZA STRUMENTI COMPENSATIVI


2.4 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO SITUAZIONE DI PARTENZA
FACENDO RIFERIMENTO A
· 	TEST DI INGRESSO
· 	INCONTRI CON IL MEDIATORE CULTURALE
· 	OSSERVAZIONI SISTEMATICHE
· 	PRIME VERIFICHE
· 	COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA 	

RISULTA LA SEGUENTE SITUAZIONE DI PARTENZA (INDICARE CON UNA X)

ITALIANO L2	LIVELLO 0	PRINCIPIANTE	ASSOLUTO		LIVELLO A1	MOLTO	ELEMENTARE		LIVELLO A2	ELEMENTARE	LIVELLO B1	INTERMEDIO	LIVELLO B2	AUTONOMO
LIVELLO DI COMPRENSIONE	ITALIANO ORALE						
LIVELLO DI PRODUZIONE	ITALIANO ORALE	LIVELLO DI COMPRENSIONE	ITALIANO SCRITTO						
LIVELLO DI PRODUZIONE	ITALIANO SCRITTO						

	
2.5 LO STUDENTE DIMOSTRA SPECIFICHE CAPACITÀ E POTENZIALITÀ NEI SEGUENTI AMBITI DISCIPLINARI

· 	
 	LINGUISTICO- ESPRESSIVO
· 	
 	LOGICO-MATEMATICO
· 	
 	TECNICO
· 	
 	MOTORIO
· 	
 	TECNOLOGICO E SCIENTIFICO
· 	
 	STORICO-GEOGRAFICO
· 	
 	ALTRO...................................................................................................................................


3 – DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PSP

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PERSONALIZZATA

DISCIPLINA	MISURE DISPENSATIVE	STRUMENTI COMPENSATIVI		MODALITÀ DI VERIFICA; CRITERI DI VALUTAZIONE
			
			












	    A
		
	
MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	1. DISPENSA DAI TEMPI STANDARD
 (PREVEDENDO, OVE NECESSARIO, UNA RIDUZIONE DELLE 	CONSEGNE SENZA MODIFICARE GLI OBIETTIVI)
		

	2. DISPENSA DA UN ECCESSIVO CARICO DI COMPITI A CASA CON RIADATTAMENTO E RIDUZIONE DEI CONTENUTI, SENZA MODIFICARE GLI OBIETTIVI
		

	3. DISPENSA DALLA SOVRAPPOSIZIONE DI COMPITI E INTERROGAZIONI DELLE VARIE MATERIE
		

	4. GRADUALITÀ DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI MINIMI DA RECUPERARE NEGLI ANNI 		SCOLASTICI FUTURI (CFR. SOPRA)
		

	5. ALTRO (SPECIFICARE)
		




	    B
			STRUMENTI  COMPENSATIVI
		

	1. UTILIZZO DI PROGRAMMI DI VIDEO-SCRITTURA CON CORRETTORE ORTOGRAFICO PER L’ITALIANO E LE LINGUE STRANIERE		

	2. UTILIZZO DI SCHEMI E TABELLE, ELABORATE DAL DOCENTE E/O 	DALLO STUDENTE, DI GRAMMATICA (ES. TABELLE DELLE CONIUGAZIONI VERBALI…) COME SUPPORTO DURANTE COMPITI E VERIFICHE		

	3. UTILIZZO DI TAVOLE, ELABORATE DAL DOCENTE E/O DALL’ALUNNO, DI MATEMATICA(ES. FORMULARI…) E DI SCHEMI E/O MAPPE DELLE VARIE DISCIPLINE COME SUPPORTO DURANTE COMPITI E VERIFICHE
		

	4. GRADUALITÀ DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI MINIMI DA RECUPERARE NEGLI ANNI SCOLASTICI FUTURI (CFR. SOPRA)

	5. ALTRO (SPECIFICARE) 			
		





	C
	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	1. ACCORDO 	SULLE MODALITÀ E I TEMPI DELLE VERIFICHE SCRITTE CON POSSIBILITÀ DI UTILIZZARE PIÙ SUPPORTI (VIDEOSCRITTURA, CORRETTORE ORTOGRAFICO)	

	2. ACCORDO SUI TEMPI E SUI MODI DELLE INTERROGAZIONI SU PARTI LIMITATE E CONCORDATE DEL PROGRAMMA

	3. RIDUZIONE E ADATTAMENTO DEL NUMERO DEGLI ESERCIZI SENZA MODIFICARE GLI OBIETTIVI		

	4. UTILIZZO NELLE VERIFICHE SCRITTE DI DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA (CON POSSIBILITÀ DI COMPLETAMENTO E/O ARRICCHIMENTO CON UNA DISCUSSIONE ORALE), CHE INTEGRANO LE DOMANDE A RISPOSTE APERTE		

	5. PARZIALE SOSTITUZIONE O COMPLETAMENTO DELLE VERIFICHE SCRITTE CON PROVE ORALI		

	6. VALUTAZIONE DEL CONTENUTO E NON DELLA FORMA	

	7. VALORIZZAZIONE DEI SUCCESSI SUGLI INSUCCESSI AL FINE DI ELEVARE L’AUTOSTIMA E LE MOTIVAZIONI DI STUDIO		

	8. USO DI LINGUAGGI NON VERBALI: FOTO, VIDEO, GRAFICI, CARTINE ECC.		

	9. USO DI SCHEDE SUPPLETIVE, DI TESTI FACILITATI, DI TESTI SEMPLIFICATI

	10. ALTRO (SPECIFICARE) 	 					




4. - INTERVENTI INTEGRATIVI 	DI SUPPORTO PREVISTI

	
· CORSO DI ITALIANO L2 IN ORARIO SCOLASTICO/EXTRA-SCOLASTICO
· INTERVENTO MEDIATORE 	LINGUISTICO
· RECUPERO DISCIPLINARE
· STRUTTURE POMERIDIANE ESTERNE ALLA SCUOLA
· ALTRO 		(INDICARE)………………………………………………………………………………..
	







	
 5 - CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEL PERCORSO	
· 5.1 COMPLETAMENTE DIFFERENZIATI PER UN PERIODO NECESSARIO 
(SITUAZIONE DI PARTENZA TROPPO DISTANTE DAL RESTO DELLA CLASSE)

· 5.2 RIDOTTI: I CONTENUTI VENGONO QUANTITATIVAMENTE E QUALITATIVAMENTE ADATTATI 	ALLA COMPETENZA LINGUISTICA IN MODO DA PROPORRE UN PERCORSO REALISTICAMENTE 	SOSTENIBILE IL PIÙ POSSIBILE VICINO AGLI OBIETTIVI MINIMI.

· 5.3 GLI STESSI PROGRAMMATI PER LA CLASSE MA OGNI DOCENTE, NELL’AMBITO DELLA PROPRIA DISCIPLINA, SELEZIONERÀ I CONTENUTI INDIVIDUANDO I NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI PER PERMETTERE IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI INDICATI
		 	

DISCIPLINA	CRITERI DI PERCORSO 	    (5.1, 5.2, 5.3)	OBIETTIVI	PERIODO
			
			
			



6. -  STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE PER 	FAVORIRE L’INTEGRAZIONE
I DOCENTI SI IMPEGNANO A:
· ORGANIZZARE LEZIONI FRONTALI CHE UTILIZZINO CONTEMPORANEAMENTE PIÙ LINGUAGGI COMUNICATIVI
· UTILIZZARE LA CLASSE COME RISORSA IN APPRENDIMENTI E ATTIVITÀ LABORATORIALE IN PICCOLI GRUPPI
· ATTIVITÀ IN COPPIA
· ATTIVITÀ DI TUTORING E AIUTO TRA PARI
· ATTIVITÀ DI COOPERATIVE LEARNING		 	
· SEMPLIFICARE IL LINGUAGGIO 	DURANTE LA SPIEGAZIONE
· FORNIRE SPIEGAZIONI INDIVIDUALIZZATE ANCHE COL SUPPORTO DEL DOCENTE DI SOSTEGNO, 	DELL’ITP, DEL MEDIATORE E DI ALTRE EVENTUALI FIGURE PRESENTI
· FORNIRE STRATEGIE DI STUDIO: 	PAROLE CHIAVE, SOTTOLINEATURA, OSSERVAZIONE DELLE IMMAGINI E DEL TITOLO, PRODUZIONE DI MAPPE ECC
· SEMPLIFICARE LE CONSEGNE
· RISPETTARE I TEMPI DI 	ASSIMILAZIONE DEI CONTENUTI DISCIPLINARI
· GUIDARE ALLA COMPRENSIONE DEL TESTO ATTRAVERSO SEMPLICI DOMANDE
· VERIFICARE LA COMPRENSIONE DELLE INDICAZIONI RICEVUTE PER UN COMPITO (CONSEGNE)



7. - OSSERVAZIONI E PROPOSTE 	DELLA FAMIGLIA:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………..

IN BASE ALLE INDICAZIONI DELLA D.M. DIRETTIVA MINISTERIALE 27 DICEMBRE 2012: “STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA” E DELLA CM N. 8, 6 MARZO 2013, IL CONSIGLIO DELLA CLASSE_______, ANNO SCOLASTICO_______, RIUNITOSI IL GIORNO __________, DECIDE ALL’UNANIMITÀ / A MAGGIORANZA L’ADOZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO SOPRAINDICATO, SOTTOSCRITTO DA:


	NOME E COGNOME	(IN STAMPATELLO)	FIRMA
FAMIGLIA		
STUDENTE		
DOCENTI DEL CDC	DISCIPLINE		




IL PRESENTE PSP HA CARATTERE TRANSITORIO, PUÒ ESSERE RIVISTO IN QUALSIASI MOMENTO.

REPERIBILITÀ DEL DOCUMENTO: UNA COPIA NEL FASCICOLO PERSONALE DELLO STUDENTE.
UNA COPIA CONSEGNATA ALLA FAMIGLIA O DIRETTAMENTE ALLO STUDENTE SE MAGGIORENNE.
REVISIONI………………………………………………………………………………………………


IL DIRIGENTE SCOLASTICO


……………………………………
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